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Il CMI per Haiti - XXVI 

 
E' stata firmata l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri che conferisce a Guido Bertolaso l'inca-
rico di coordinare gli aiuti italiani alle popolazioni di Haiti colpite dal terremoto. Il Sottosegretario ha il com-
pito di “coordinare le attività di amministrazioni ed enti statali a sostegno della popolazione colpita dal ter-
remoto. Si avvale del Dipartimento della Protezione Civile, anche in raccordo con organismi internazionali, 
ed effettua gli interventi di carattere umano necessari al soccorso della popolazione, avvalendosi delle risorse 
umane e materiali necessarie”.  
 
“Grazie di cuore all'Italia e a tutti gli italiani” ha detto il Presidente di Haiti, René Preval, al capo del dipar-
timento della Protezione civile, Guido Bertolaso, per esprimere la gratitudine del suo Paese per ciò che sta 
facendo l'Italia nell'emergenza post terremoto. "Da parte del presidente c'è stata una gratitudine davvero 
commovente, un apprezzamento per il nostro operato convinto, sincero, fraterno, affettuoso", ha detto il Sot-
tosegretario italiano. 
 
Sono circa 500mila gli sfollati solo nella capitale dove attualmente sono operativi otto ospedali, di cui la me-
tà sono strutture con pochissimi mezzi. E’ giunta ad Haiti la nave ospedale americana Comfort, dotata di mil-
le posti letto, che ha già cominciato a ricoverare i primi pazienti, portati in elicottero. I problemi maggiori 
continuano a essere rappresentati dalle ferite e dalle infezioni a seguito dei traumi non curati: moltissimi i 
bambini a cui vengono amputati gli arti, ma ci sono anche casi di genitori che, quando gli viene prospettato il 
triste destino dei piccoli, se li portano a casa con le ferite infette. I chirurghi lavorano senza sosta in 10 sale 
operatorie in funzione giorno e notte e hanno anche avviato un programma di supporto psicologico per i pa-
zienti che hanno subito amputazioni. 
 
La 22^ riunione dell'unità di crisi dell'Associazione Internazionale Regina Elena è convocata per domani, al-
le ore 12, a Parigi. 
 
 
 
 


